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• CGTL~ Via. LeopoldQ SotTa 31
00153 Roma fax 0658544339

- CJSL.,FP. Vi.aLilncisi 2S
00\61 Roma fax 06440075).2

- FJALS Via Montobello 39
50123 Firenze fax 055212439

-UJJ....F:P.S Via di. Tor Fiorenza. 35
00199 Roma f<IX 0686508235

-FSI Via.lo Ettore Fra"~esc;h.i.ni73
001.55 Roma fax 064?003671

-ANAAO.ASSOME,D Via XX SettembrE:! 68
001,87 Roma fax 064,8903523

-CIMO.ASMD Via NIlzional0 172
00184. Roma fax 066780101

-CGIL.MEDICI Via. Leopoldo SeTTa 31
00153 Roma fax 0658544339

-AAROJ Via XX Settembre 98/è
00187 Roma fa.x. 0647882016

- CISJ... M:E.DlCJ via Po. n. 116
00198 - Roma. fax 068547289

-FASSID Via SfOr7.A Ce.';llrini
00.186 Roma fax 066865445

·FESMEO Via Giuseppe Abamonti ]
20129 Milano fax 02295?-5521

-ANPO. FlAJ...S.MEDICI Viri E.milio dc
Cavalieri 12
00198 Roma. fax 0685356428_85831652

-CI8:L.FPS.COSIADJ. Vi~ Lancj!lì :ZS
00187 Roma fS$ 06440075.12

-SNABI. SDS Piazu dI Villa Carpegna 42/c
00165 Roma f(1J( 0666032'173

-SINAli'O Largo Arenula 11
Roma fa..", 066865479

-AUPlVia ATcmlla 16/a
ROffi<l. fax 066889),926

-Jì'EDm..sANrrA~ Vjg. Statilin 7
00185 Roma fax 0677206355

-Fr CIDA Via Ns.7.ionFlle 75
00148 Roma fax 0697605109

- FVM via Nizza l I.
00195 ,ROMA. fax 068848446



SCHEMA DJ. DECRETO L.EGISLAT1VO RECANTE RIo.RD.lNO .DEGLI
':ENTI VIGILATI DAL MINISTERO D.ELLA SALUTE, A NORMA
DELl..'ARTlCOLO 2 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 2010~ N. 183.

IL PRESJDENTE DELLA RE.PUEBLICA

VISTI gli artìco,\j 76 e 87> quinto comma d.ella Cost~tuzÌoT.1.e;

VISTA la. legge 4 novembre 2010, n. 183, recante deleghe: al Governo in materia di

lavori. U$uranti, di rio.r.ganizzazìone di enti, di congedi, as.pettativc e permessi, di

ammortizzatori sociaH, di servi~ per l'impiego, di incentivi all' OCCU.pé7...1one, di.
~p'prendista.to, di occupazione felnmi:o.ile, n.on.ché mJsure contro Hlavoro sommerso e
disposi;>;joni i.n t~ma di lavoro pubblico El di controversie dì lavoro;

VISTO in pa.rticola.r.e Fanioo.lo 2. della citata legge 4 novembre 2010, .n. 183, recante
d.elega al Govero,o per la. rio.rganizzazionc degli en.tl. vigilati dal Minister.o dcl lavoro
e delle politiche socia.li. e dal Mini!'tero deJ.la, salute::;

VlSTA la, legge 13 novem.bre 2009, 1). 172, con ClU è sta.to j,stituito il Ministero della
saJl.,te; .

VJSTO il dec,rQto legge 25 giUgllO 2008, n. .lI2~ convertito, con modifica,zÙmi" dalla.
legge 6 a.gosto 2008, n.D3;

VISTO i.l dec.reto legge 31 .maggio 2010, Il. 78, convertito, con modHkazioni, da.lla
legge 30 IU,glio 201.0, n. 122;

VISTO il decreto legisla.tivo 30 ma.rzo 2001, n. 165, e sl.lccessive modificazioni;

VISTA la legge 20 mar.Zo 1975, n. 70, recan.te disposizioni sul dordinaroent.o degli
en.ti pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendent~;

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 4 t 9, recF.l.ute il riordina.ml;;l.n.to d~l

sistema degli enti pubblici na~ionali, a. nonna degli a.r.ticoli 11 e 14 deUa kggEl 15

marzo 1997, n. 59;

VISTO nd.ec.reta legislativo 30 dicem.bre 1992, n.. 502, e successive modifi.cazionj,;

VISTO il d.m.. 16 gennaio 2006, recante appr.ovazione dello ~tatllto della .Lega.
ita.liana per.la lotta contro i tumori (LILT);

VISTO O dec.reto dEll Prelsidente del..la Repubblica 20 gennaio 2001, n. 70 recante
"RegoJ.amento di orga.n.izzazionc delrIsl,i.tut(\ superiore di smùtà) a. norma dell'a.rticolo
9 del decreto lcgi.sla,tiv<l 29 ottobre 1999, n. 41.9";
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VISTO il d.m.. 31 m.a.ggio 2001, recante "Approvazione delregolamonto
deJrAgenzia. per i servizi sani.tl.l.ri regionali";

VISTO l'articolo 2, comma. 357, della legge 24 dìcembre 2007, n.. 244, con oui
l'Agenzia Nazionale per i .servizi sanitari regionali è stata ridcnom.ì.tlata. Agen7-ia
Nazionale per i servizì sB.nitati regionaU o q.ualifica.ta qua.le orga.no tecnico scientifico
del Servizio Sanitario Nazio.ualc c.h!oì svoJ.ge atti.vità di .ricerca El di. supporto nei
confronti del Ministero della salute, de.lle reg.i.o.lli e delle province autonome di
Trento c Bolzano;

VISTO il deoreto legislativo 30 giugno 1993, P.· 270, concernente il riordino degli
Istituti roopro.fl1a.ttìcì sperimentali;

VISTO il r.egolamento 16 febbraio 1.994, n. 190, recante ··Nor.me per il riordino degli
Istituti zooprofilattjci sperimentali, tt) atttla7..ione d!i111'articoJ.o 1, oomma 5, del
decr.eto legislativo 30 giugno 1993~ n. 270";

RITENUTO necessario p.rClcedere~ in a.ttuazione della delega. di cui al citato a.rticolo
2 della legge 4 novembre 20 10, n. 183, al rio:rdino degli enti pubblici non economici
vjgilat.i dal MinJ.stero della. salute c, in particolare, aIJ.a riorganizza7.io.llc e
razio.oalizzazioo.El della Lega italiana per. la lotta contro ì tumori. (LILT), d.ell'lstituto
sl.lperior.e di sa.ni.tà, d.ell'AgeI1,7.,ia. nazionale per .i. s~r.viò. sanitari regionali e degli.
Istitùti zooprofHattic.i sperhnentali al fine ·dì conseguire, aìtTaverso un riordino
s'tn.\tturale, economi.e nell'attività d.i amroini.strazione, gest.\one e contwllo, no1.lcb.t di
incre,menta:re ce m.igliorare la qua.lità dei sf)fvi7.J t;esi;

SENTITE le orgauizzazioni si,nda.cal,i maggiorm.ente rappresenta.tive ;

VJSTA la; prelirnina.re d.eliber~ione del Consiglio dei Ministri adottata nella dunione
dcI ,;

ACQUISITO il parer,e della Conferenza unificata;

ACQUISITI i pareri delle corn.petenti. Commissioni della Caro.eta. dei Depu.tati e del
Senato della Repubblica;

VISTA la delibe.r.azi.oIle d.el Consiglio dei Ministri, adottala 1.1ella riunione del

........... ~ .... ,

Sulla proposta. del Ministro della salute, di concerto con i Ministri dEll lavo:r:o ~ delle
politi~bs sociali, ddl'ec:onomia. e del1~ finaD,7,e, ;.c:r In ,pubblica, ,ammlni~azione e
l'j.nnova.zione, dello svl1uppo econom~co e dell lst.ruzlone:, deII universltà. e della

ricerca;

EMANA
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Il seguente decreto legislativo':

CslpO .TV
(lstit~ti z.oop1'ofi/a1t.ici sperimentai,)

Art. 7
(Motl.!ficazioni a.1 decreto leg;.dativo 30 giugno 1993.. n..270 )

1. AI decreto legislativo 30 giu.gno 1993, n. 270 SO.l:lO apportate le segu.enti
modificwjon;:

a) all'a.nieolo l~ dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

" 6-his. Gli istitutj zooprofilattici sperimentali, in accordo co.n le ex Faco.ltà di
McdiciT.1a Velterin,aria., posso:oo svolgere atti.vità didattica n,oi corsj di la1.~T.Ca. i.tl
modicina veterillaria. nelle scuole di specializza.rione e n~i dottorati. di ricerca cc

possono erogare. nell'ambito dei ,5.tlatl.:7-iamend di cui. e,Il'articolo 6, bor.c;lc di stu,d-io

per gli studenti che frequentano le scuole di specializ~i.on~ O j master d.i area
veterinaria; tali studenti, (l,i :fini della partecipazione aUa fon.nazione e nell'ambito

dt111e. pr~dertc borse di stud,io, potra.n.tlo essere ammessi anche a partecipare a progetti
di r.icerca, svolti dagli 1st; tuti ,lJ1edesimi.";

b) :all'artIcolo 2, dopo il comma 3. sono ifJseriti i seguenti:

(l 3-bis. Al fiue di urdfowar.e le presta.7,;;oni ce la. collaboraz,ione teonico~,cic.tJtifica

degli Istituti in materi~, dì sanità pubblica. v~.terinaria. e sicurezza. degli a1jmcnti, il

Mi.nistero delJa salute emana. indiri.zzi finaHz7..ati ali' omogenea. applicazione d.el

prese,nte deCfElto legislativo.

3-ter. n Ministe.ro della salute verifioa auche ru.tHizzazio.t1e delle n.Sorse

eventl.1almente oroga.te, ulterior.i rispetto a quelle di cui aJ.l'articolo 6, comma J,
letter.e a) c b).";

c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo, è ioserito iI seguen.te; "Il

rappr.esentMtce designato dal Ministro deJ.J.a salute è scelto tra personale
particolarmen..te qualifica.to nelle materie di attività degli Istituti 7.:ooprof.ilattici

sperim,entaH.";

d) alFarticoJo 3~.il comma. 3 è sostituito daI seguente:

"3. Il direttore gEl,n~rale ha la. rappregc:mtanza .lElga.le del1 'isti,t.uto, lo gestisce e ne

dirige l'attività. sc.ientifi.ca. JI di.rettorEl general.rl, che deve eSBeto lJ.n mcd.ico

veterinario, di comprovata. esperienza a. livello nazionale e in.ternazionalEl nelle
.materie di. attività deglì istituti, è .noItdnato dalla regione dove l'istituto ha sede legale
d'intesa con. il Ministro de.lla salu.te e:, in caso di istituti Lnter.regio~ali,di concerto tra.
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le regioni .interessate e le province autoJ;lom~~ d',i.l:ttesa. con il Ministro della. salut0. In
aSsenzE!. di intesa, provvede, previa dHIida, il Mi.nistro della. salute. Ai 'fini d.ella
,(lamina si Clp,pHca l'articolo 3-bis del df:creto legislativo 30 dicembre 1992. n. 502. e
successive modi.:ficazioni. J.J direttore generale è coadiuvato da u.n· J)irett~re
a.r.nministrativo e da un dilettare sanitario nl.e:;dioo veterinario, al quaJ.e è (l,ttribuita la
gestione delle attività di ricerca. d.e,IJ'Istituto.";

e) all'art.icolo 6, dopo H comm.a. 1, è inserito il seguente:

"l-bk Gli Istituti as~icurllno 11 fl.lJanziamento de.1Fattività dj, r.:icerca dei propri C~T.\tri

di refere:nzR. nazioo.ale an.che co,o. un.a quota parte dei fondi di cui al comma I, lcner.a
h)." _

Ari:. 8
(N"rme di adegu.amento)

1. Le Regioni si confonna.oo a quanto previsto daH'articolo 7 entro tre mesi daUa,
d.ata dj entrata. in vigor~ del presente decreto.

2. Alla, nomina, del d.irettori generali, da effettuars.ì alla data. di C.ntrata in vigore ddle
disposizioni ,regionali di cui al, calDma l, f:i p.tovved~ ai sensi. dcll'rat1:i.colo 7, oomma
l, lettera d).

3. ln ça.so di mancato rispetto del ter.m.ine di c1,.li, al comma 1, si applica l'an:icolo 8

della legge 5 giugno 2003, n. 131.

4. Nel c~o di mancata costituzio"e degli organi istitu,zjonali, il Presidente q,E}lla
RElgìt'l,ne, d'intesa. con il Ministro della salute, noooina. un comm\ssa.r:i.o straordina.rio
che provved.e alla ricostitu7,.ione degH organi.

. Art. 9
(Statuto)

1., Entro tre ro.e~i dalla da.ta. di entrata .in vigore delle d,;,sposizioni ,!;'l1lgio:o.ali di
adeguamento al presente decreto, il consiglìo di amministraziolle di ciascun ist.ituto
provvede alla. J:evisjone dei propri statuti. Lo statuto è approvato dalla regione in cui
l'istituto ha sede legale, su confo,rm~ parer~ delle r.egioni e provinoe autonome

cOlDpetenti in caso di istituti intcnegiona.li.

2. Qualora il consiglio di amm:ìrustnrzi.one non provveda entro il termine di cui at
comm.a 1. il. Presidente deJJa Relgia,ne, d.';,otesa con il MjtlisT.ro della, salu.to) nomina.
1m commissario ad acta che provvede al.la revision.e dello statuto dell'ente.
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Codeste organizzazioni Sindacali interessate sono convocate presso questo Ministero, via

O. Ribatta n. 5, Roma, stanza .R 601, il giorno 7 ottobre p.v., alle ore lO:OO, ai fmi della. pre~critts.

consultazione suno schema di dec.r~to legislativo di tjordìno degli Istituti Zooprofùattici Speri.mentati, di

cui si trasmetto copia ( AH .1 ).


